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1. ACCENNI STORICI DEL COMUNE DI SEDICO 
 

Sedico e il suo comune possono contare su un'antica storia, almeno a giudicare dai 

rinvenimenti effettuati nella zona di Noal, testimoni di un villaggio paleoveneto, e 

successivamente, in epoca medievale, di un castello. 

Eô presumibile pensare che i primi abitanti della Val Belluna, cacciatori e raccoglitori, e 

poi pastori ed allevatori, non abbiano esercitato una rilevante pressione antropica 

sullôecosistema forestale. Solo pi½ tardi, in epoca romana, lôintervento dellôuomo si ¯ fatto 

più rilevante ed estese superfici boscate vennero distrutte per far posto a campi. Il 

territorio di Sedico era attraversato anche da significative vie di comunicazione come la 

strada Feltre-Belluno passante sull'asse Bribano-Triva (a sud del Comune). La foresta, 

che ricopriva la pianura padana e la Val Belluna era un immenso querceto; testimonianze 

a tal proposito vengono fornite da Polibio, scrittore del IIÁ scolo a.C., che cita le ñsilvae 

glandariaeò, da Tacito, da Virgilio nelle Georgiche e da Tito Livio, che descrive come i 

Galli utilizzassero i boschi per le azioni di guerriglia. Va ricordato, peraltro, che i romani 

avevano leggi specifiche per la protezione di boschi particolari, che venivano conservati 

quali luoghi sacri o considerati bene pubblico. 

Dopo la caduta dellôimpero romano molti terreni abbandonati vennero occupati da 

boscaglie e foreste, che vennero preservate anche durante il medioevo quali luoghi di 

caccia. Il periodo medioevale vide Sedico, o meglio, i suoi castelli al centro di contese 

specialmente con i Trevigiani. Nell'aprile del 1196 i Feltrini e i Bellunesi, guidati dal loro 

vescovo, dicono le cronache del tempo, si portarono al castello di Mirabello e dopo 

averlo occupato presero di mira quello di Landredo dove uccisero molti soldati trevigiani 

e altri quaranta ne fecero prigionieri.  

La dominazione della Serenissima, come per tutta la Valbelluna, animò ben quattro 

secoli di storia fino alla caduta della Repubblica di Venezia del 1797. In questi secoli 

ricominci¸ lôopera di disboscamento ma la Repubblica, attraverso una normativa in 

materia forestale, consentì fino al secolo XIX, la tutela di importanti foreste di pianura.  

La storia più recente del comune parla a partire della seconda metà del XIX secolo, 

come per tutto il Bellunese ed il Veneto, di ondate di emigrazione verso le Americhe (2° 

metà del XIX sec) e verso la ricca Europa (Svizzera, Francia, Germania e Belgio 

soprattutto nel primissimo dopoguerra, anni '40-'50).  

Nel XX secolo, Sedico fu al centro di entrambi i conflitti mondiali, in quanto nella 1° 

Guerra Mondiale venne a trovarsi in zona austriaca nel 1917 dopo la Battaglia di 

http://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_di_Caporetto
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Caporetto, ed ancora nella Seconda Guerra Mondiale dopo l'8 settembre 1943 la 

provincia di Belluno, insieme all'Alto Adige ed il Trentino, fu occupata da parte dei nazisti 

nella Operationszone Alpenvorland - Zona di operazioni delle Prealpi, appendice del 

Terzo Reich, sotto il comando del Gauleiter Franz Hofer. Numerose furono le bande di 

partigiani che si scontrarono con l'esercito tedesco e con il "Corpo di Sicurezza 

Bellunese" (CSB).  

Al giorno d'oggi, Sedico sta conoscendo un continuo incremento demografico, dovuto 

alla sua posizione privilegiata adiacente al Comune di Belluno, alla presenza della 

Luxottica ed alla politica di ampliamento promossa dalle ultime amministrazioni comunali. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Zona_d%27Operazione_delle_Prealpi
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2. ANALISI DEL TERRITORIO 
 

Il comune di Sedico nasce ad una media di 316 m s.l.m., occupa una superficie di 91,44 

km2 ed è popolato da 10.063 abitanti (Fonte Istat 2017). 

Il 65% della superficie (59,79 Kmq) è compreso nel Parco Nazionale delle Dolomiti 

Bellunesi. Sedico dispone di un vasto territorio, il cui confine meridionale si adagia sulla 

destra orografica del Piave. L'altro corso d'acqua importante, il Cordevole, segna invece, 

ma per un tratto soltanto, il confine verso occidente, dove si affacciano i comuni di Santa 

Giustina e Sospirolo. Da sotto la Pala Alta scende invece il torrente Gresal in direzione 

Libano, che poi andrà ad unirsi alle acque del Piave a sud di Longano. Il territorio di 

Sedico si spinge anche a nord, tanto da comprendere parte notevole della valle che si 

addentra verso l'Agordino e porzioni significative dei monti appartenenti all'ambito del 

Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi e diverse valli minori, quali la Val di Piero, la Val 

Vescovà, la Val Chiusa, la Val Fogarè, la Val del Mus e la Val Pegolera.  

La conformazione del territorio è in prevalenza collinosa per la presenza di numerosi 

declivi che interessano quasi tutti i distretti, tanto a monte quanto a valle. 

In corrispondenza dei centri abitati maggiori, lungo la S.S. 50 e lungo la statale Agordina 

si aprono, tuttavia, vaste pianure che hanno consentito la realizzazione di un cospicuo 

sistema insediativo; le superfici piane che non sono toccate dall'espansione edilizia si 

sono prestate alle colture agricole. 

Particolarmente ameni sono i colli nella zona di Landrìs, quella a ridosso del Piave nella 

zona di Villiago, Triva e Pasa e soprattutto quelli posti a nord negli ambiti frazionali di 

Libano, Bolago e Barp. 

 

Allôinterno dei confini del comune di Sedico si è analizzata dettagliatamente la 

componente territoriale della parte urbana dello stesso e delle aree ad essa contigue, 

sino allôabitato di Roe Alte, come visibile dalla Figura 1. La superficie investigata è quindi 

pari a 2.275 ha complessivi (Allegato I). 
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Figura 1 - Area di studio allôinterno del Comune di Sedico. 

 

In una prima analisi il territorio investigato può essere diviso in 4 categorie, differenti per 

elementi costitutivi, obiettivi, grado di naturalità e rapporto con lôuomo: la zona 

urbanizzata dei centri abitati come Bribano, Sedico e Roe Alte, le aree boscate, i boschi 

igrofili presenti lungo il torrente Cordevole ed il torrente Gresal, nonché lungo il fiume 

Piave, e le zone agrarie. Nella Tabella 1 si confrontano le diverse caratteristiche di 

ognuno di essi. 
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CATEGORIE 
Elementi di 
naturalità 

Elementi 
paesaggistici 

Edificazione 
Elementi di 
pericolosità 

Area 
urbanizzata 

Presenza di 
qualche filare lungo 

le strade; 
piccole superfici a 
prato nei giardini 

privati 

Isolati alberi di 
pregio; filari di 

alberi 
(carpenade) 

Elevata 

ñSaldaturaò 
dellôurbanizzato; 

strade molto 
trafficate; 

espansione urbana 
disordinata 

Boschi (aree 
boscate di 

Landris, Noal e 
della China) 

Boschi con elevato 
livello di naturalità 

Punti panoramici; 
siti storici 

(Castelliere di 
Noal) 

Nulla 

Prelievo 
irrazionale; 
espansione 

urbana; 
banalizzazione 

delle specie 

Boschi igrofili 
lungo Cordevole 

e Gresal 

Boschi costituiti da 
specie ripariali 
caratteristiche 

Boschi ad elevato 
pregio 

paesaggistico; 
naturalità ancora 

integra 

Nulla 

Sistemazioni 
cementificate degli 

alvei; 
taglio della 

vegetazione di 
greto 

Area agraria 

Presenza di siepi e 
filari di alberi che 

intervallano prati e 
seminativi 

Tipico paesaggio 
agrario 

Qualche 
costruzione 

isolata 

Banalizzazione del 
paesaggio; 

inquinamento 
chimico; perdita 

delle siepi 

Tabella 1 - Principali categorie riscontrabili nella parte urbana del comune di Sedico. 

 

Successivamente, a titolo pi½ specifico, ¯ stata condotta unôanalisi dettagliata relativa 

allôeffettivo uso del suolo, alla presenza o assenza di aree verdi, alla qualità delle specie 

arboree presenti e al loro grado di interconnessione. Relativamente alla gestione del 

territorio sono state individuate le seguenti categorie:  

- Area boscata  

- Area ripariale 

- Rete idrografica  

- Siepe arborea  

- Filare di alberi 

- Carpenada 

- Zona agraria (prato) 

- Prato arborato 

- Zona agraria (seminativo) 

- Frutteto  

- Giardino privato  

- Giardino pubblico  

- Giardino storico  

- Area urbanizzata 
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- Area sportiva 

- Area degradata 

 

Vediamo ora le superfici occupate da ogni singola categoria in ettari e percentuale della 

superficie totale dellôarea di studio (Tabella 2).  

 

Tabella 2 - Superficie occupata in ettari delle varie 
categorie di uso del suolo. 

 

 

 

CATEGORIE Area (ha) % 

Area boscata 465,80 20,47 

Area degradata 5,79 0,25 

Area ripariale 245,93 10,81 

Area sportiva 5,00 0,22 

Area urbanizzata 332,67 14,62 

Carpenada 1,13 0,05 

Filare di alberi 31,79 1,40 

Frutteto 19,72 0,87 

Giardino privato 39,85 1,75 

Giardino pubblico 3,15 0,14 

Giardino storico 0,82 0,04 

Prato 481,11 21,14 

Prato arborato 20,12 0,88 

Produzioni orticole 0,42 0,02 

Radura boschiva 0,33 0,01 

Rete idrografica 93,85 4,12 

Siepe 102,39 4,50 

Vigneto 1,55 0,07 

Villa storica 1,34 0,06 

Vivaio 1,86 0,08 

Zona agraria (seminativo) 421,28 18,51 

TOTALE 2275,87 100,00 
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Figura 2 - Distribuzione in ettari delle principali categorie di uso del suolo presenti nellôarea di studio. 

 
Ad occupare la superficie maggiore nellôarea esaminata è la parte boscata (Tabella 1), la 

quale occupa più del 20% e raggiunge i 465 ha di estensione, dati che indicano il buon 

grado di naturalità e la cospicua presenza di aree verdi nel territorio considerato. Se a 

questi valori si associano anche i boschetti ripariali, che sorgono lungo il torrente Gresal, 

il torrente Cordevole e lungo il fiume Piave, che sono costituiti sia da specie arbustive 

che dalle specie arboree più igrofile, lôestensione della superficie boscata raggiunge 

quasi i 700 ha (Figura 2), con una percentuale del 31%. Come poi queste superfici siano 

distribuite effettivamente nel territorio verrà esaminato nei successivi paragrafi.  

Ad avere altissime percentuali di presenza sono poi le superficie condotte a prato e 

seminativo, le quali partecipano alla composizione del paesaggio agrario, occupando 

rispettivamente il 21 e il 18% dellôarea di studio. 

Importante è, ovviamente, anche la superficie occupata dallôarea urbanizzata che, 

comprensiva dei centri urbani e delle aree industriali, supera i 330 ha. 

Le siepi e i filari di alberi interessano una rilevante quota di superficie, anche 

considerando il fatto che essi si sviluppano maggiormente in lunghezza: come verrà 

esaminato meglio in seguito questi elementi sono presenti e distribuiti soprattutto in 
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alcune parti dellôarea considerata, mentre altre ne sono completamente prive o le siepi e i 

filari si presentano disgiunti gli uni dagli altri. 

Molto comuni sono i piccoli frutteti, anche allôinterno dei giardini privati; le aree degradate 

riscontrate riguardano perlopi½ superfici prative non pi½ falciate che vedono lôingresso di 

specie ricolonizzatrici arbustive, ed aree oggetto di una lottizzazione, che vedranno, negli 

anni seguenti, la realizzazione di nuove unità abitative. 

 

Si analizzeranno ora  singolarmente tutte le categorie di uso del suolo rilevate sul 

territorio. 

 

 2.1 AREA URBANIZZATA 
 

Lôarea urbanizzata è in forte espansione nel comune di Sedico, soprattutto nelle aree del 

centro urbano, di Maieran e di Roe Alte. In particolar modo si veda la situazione del 

centro Sedico, rappresentata nella Figura 3, in cui lôedificato si sta espandendo con 

verso centrifugo, raggiungendo le aree naturali del torrente Cordevole ed il bellissimo 

paesaggio agrario della località di Villa. Viene inoltre evidenziata lôespansione della 

Luxottica, realizzata nel 2017, che ha occupato le aree agricole vicine e sacrificato le 

siepi ivi presenti. 

Il rischio maggiore, oltre alla perdita di ambienti paesaggisticamente e naturalisticamente 

importanti, è di creare un continuum di aree cementificate, che rappresentano così una 

barriera alla dispersione delle specie animali.  
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Figura 3 - Paesaggio agrario frammentato dai nuovi insediamenti urbani a Villa e in 
localit¨ Ricolt: le frecce evidenziano il verso centrifugo dellôespansione urbana. In 
arancione, le aree occupate dallôespansione dello stabilimento della Luxottica. 

 

Queste considerazioni valgono anche per le aree industriali di Gresal (Figura 4) e di 

Maieran (Figura 5), le quali si presentano totalmente impenetrabili e prive di aree verdi; 

in particolar modo nel primo caso si è formata una barriera che impedisce la connessione 

tra i boschi di Landris e di Noal con quelli della China. 
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Figura 4 ï Lôarea industriale di Gresal è diventata una barriera per la connessione ecologica delle 
specie tra i boschi di Landris e di Noal e quello della China. 

Bosco di Landris 

Bosco della China 

Bosco di Noal 
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Figura 5 ï Lôarea industriale di Maieran e lôadiacente centro abitato. 

 

 
2.2 AREA BOSCATA 
 

Lôarea boscata ricopre pi½ del 20% del territorio considerato e si estende per quasi 500 

ha. Sono state considerate aree boscate anche le piccole porzioni di territorio alberato, 

che non rientravano in altre categorie e potevano essere importanti al fine di garantire la 

distribuzione delle specie animali legate allôambiente forestale.  

Le formazioni che la compongono presentano, in molti casi, cambiamenti di specie anche 

repentini da zona a zona (Figura 7). La formazione tipica che si può ritrovare nelle zone 

boscate più interne e a maggiore naturalità è il querco-carpineto collinare (Figura 6), con 

prevalenza di carpino bianco che puntualmente può dare luogo ai carpineti tipici (Figura 

8). Molto spesso a queste specie ne sono associate delle altre, quali frassino, abete 

rosso, larice e faggio (Figura 9). 
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Figura 6 - Querco-carpineto (Meli). 

 

 

Figura 7 - Versante che mostra le varietà di specie presenti: carpino bianco, farnia, frassino, abete 
rosso, larice; pioppo bianco, salice, robinia e nocciolo nella parte basale per la presenza di un fosso, ai 
margini del campo coltivato (zona Paluch). 
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Figura 8 - Carpineto nei boschi di Noal. 
 

 

 

Figura 9 - Bosco della China, situato a ridosso di campi coltivati ed abitazioni (Maieran). 

 

Una maggiore varietà di specie si riscontra nelle aree di margine del bosco, aree in 

genere dominate da frassino e robinia, anche di grandi dimensioni, che si accompagnano 

soprattutto con olmo, carpino bianco e nocciolo, localmente con pioppo bianco e faggio 

(Figura 10). 
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Figura 10 - Zona di margine con frassino, carpino bianco, farnia, olmo campestre, pioppo bianco, 
abete rosso e faggio (Noal). 

 

Analizziamo ora i boschi più importanti, per estensione e costituzione, del territorio 

considerato. 

Il bosco di Landris e di Noal, che interessano rispettivamente una superficie di 45 e 35 

ha, sono caratterizzati da una grande varietà di specie e di veloci avvicendamenti tra di 

esse. Nelle zone di margine sono formati da robinia, frassino, nocciolo, carpino bianco ed 

olmo. Altre specie che si possono notare, soprattutto a Noal, sono lôacero campestre, 

lôabete rosso, il ciliegio, il noce ed il corniolo. Solo pi½ internamente entra la farnia ed 

aumenta il numero dei carpini bianchi, per andare a formare la tipica formazione a 

querco-carpineto, con esemplari di maggiori dimensioni, frammista ad abete rosso, 

pioppo bianco, faggio, larice e frassino. Nei pressi dello sci dôerba di Noal, entra 

progressivamente anche il castagno (Figura 11).  

Sempre nei pressi di Noal è presente un piccolo pioppeto di pioppo bianco di discrete 

dimensioni.  

Il Bosco della China risulta avere unôestensione di circa 34 ha di superficie; le specie 

presenti sono quelle indicate precedentemente per il bosco di Noal, con una maggior 

presenza di nocciolo e robinia nelle aree marginali più disturbate. Proprio per la sua 

posizione riveste un ruolo molto importante: si trova infatti inserito tra le aree agrarie di 

Villiago e quelle del Boscon, rappresentando unôimportante riserva di naturalità in un 

contesto molto sfruttato dallôuomo. 
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Figura 11 - Carpino frammisto a castagno nei pressi dello sci dôerba di Noal. 

 

Sono presenti inoltre molti fossi e canali che arricchiscono la vegetazione con le specie 

tipicamente più ripariali (Figura 12). 

 

 

Figura 12 - Versante formato da pioppo bianco, 
salice, carpino bianco e corniolo, con un rivolo 
dôacqua che corre nella parte basale. 
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Sono inoltre presenti alcune piantagioni e rimboschimenti distribuiti su varie parti del 

territorio.  

Allôinterno dei boschi di Noal si ritrovano impianti di carpino bianco, frassino, acero di 

monte e faggio (Figura 13). 

 

 

Figura 13 - Impianto di frassino nei boschi di Noal. 

 

 Sono poi presenti impianti di faggio e di abete rosso a Sedico (Figura 14 e Figura 15). 
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Figura 14 - Rimboschimenti di abete rosso (Sedico). 

 

 

Figura 15 - Impianto di faggi a Sedico. 

 

Ci sono poi impianti che hanno avuto origine per eventi eccezionali, come quello che 

viene riconosciuto ñdei nuovi natiò a Maieran (Figura 16). 
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Figura 16 - Impianto "dei nuovi nati" a Maieran, comprendente diverse specie arboree. 

 

Due impianti sono dovuti anche alla presenza di vivai, uno in località Bregada ed uno a 

Maieran (Figura 17). 

 

 

Figura 17 - Impianto di quercia rossa del nuovo vivaio presso Bregada. 

 

Altri impianti sono costituiti da noci e frassini nei pressi del palazzetto dello sport, in 

ambiente urbano (Figura 18). 
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Figura 18 - Impianto di noce e frassini (Sedico). 

 

Consistente è anche la presenza di aree boscate di neoformazione, formatesi in seguito 

allôabbandono dei campi e dei prati o per antichi tagli: in questi casi la vegetazione ¯ 

composta da robinia, accompagnata per lo più da nocciolo e frassino (Figura 19). Anche 

le aree soggette a continuo disturbo possono essere formate da una vegetazione 

banalizzata. 
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Figura 19 - Area abbandonata invasa dalla robinia. 

 

 

2.3 AREA RIPARIALE 
 

I confini del comune di Sedico comprendono due torrenti: il Gresal e il Cordevole, che 

entrambi sfociano nel fiume Piave. 

 

Nelle zone in cui il contatto con lôacqua ¯ diretto si ritrovano le specie tipicamente pi½ 

ripariali (Figura 20): ontano bianco, pioppo bianco, anche di grandi dimensioni, e diversi 

tipi di salice, in maggioranza bianco, accompagnati da robinia, frassino e nocciolo. 
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Figura 20 - Prospetto dellôarea ripariale sul Cordevole (zona Villa). 
 

Nellôarea immediatamente pi½ interna a quella ripariale, possiamo trovare formazioni a 

farnia, sul Cordevole, (Figura 21) e boschi misti di frassino, robinia, carpino bianco, 

farnia, acero campestre e noce sul Gresal (Figura 22). 
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Figura 21 - Sentiero lungo il Cordevole accompagnato da formazioni a farnia. 

 

 

Figura 22 - Boschi ripariali sul torrente Gresal che, soprattutto dove non ci sono sistemazioni idrauliche 
permanenti, sono costituiti da diversi tipi di specie. 
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Le specie ripariali possiamo ritrovarle, in diversa proporzione, in tutto il territorio lungo 

canali e piccoli corsi dôacqua. In genere queste formazioni sono composte anche da 

frassino, robinia, carpino bianco e nocciolo (Figura 23). 

 

 

Figura 23 - Canale  accompagnato da 
formazioni arbustive ed arboree (nei pressi 
della Luxottica). 

 

Tutti i corsi dôacqua rivestono una particolare importanza nellôottica delle reti ecologiche, 

in quanto rappresentano garanzia di continuità, nonché di biodiversità. La vegetazione 

che accompagna questi corsi dôacqua, infatti, non ¯ sempre uguale e anzi pu¸ cambiare 

da zona a zona, a seconda della presenza di acqua. Ovviamente dove lôintervento 

dellôuomo per la sistemazione dellôalveo ¯ pi½ consistente, la vegetazione si ritrova pi½ 

lontano dallôacqua e pu¸ perdere la sua naturalit¨, come in alcuni tratti sul torrente 

Gresal (Figura 24). 
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Figura 24 - Sistemazioni idrauliche sul Gresal che allontanano la vegetazione dallôacqua; la formazione 
è quindi banalizzata e formata da frassino e robinia. 

 

Eô da rilevare poi come vi siano due siti, in localit¨ Passion, lungo il corso del Cordevole, 

in cui lôecologia e la naturalit¨ delle formazioni ripariali sono minacciate dallôespansione 

centrifuga dellôattivit¨ agraria (Figura 25). A nord di Seghe Nuove si conduce un 

seminativo allôinterno dellôarea boscata prospiciente il Torrente: ¯ da precisare comunque 

che esso si trova distante circa 40 m dal letto del Cordevole e che quindi la vegetazione 

più ripariale non è stata intaccata (area cerchiata in rosso). 

Più pericolosa è la situazione creatasi nella zona immediatamente più a nord (area 

cerchiata in arancione): la parte ripariale e boscata viene completamente a mancare o è 

presente con un filare spesso una decina di metri, per dare spazio a un prato di 

estensione di circa 3 ettari e mezzo. 

Sarà quindi necessario, in futuro, mantenere, e gestire di conseguenza, le fasce ripariali 

presenti lungo i corsi dôacqua, data la loro importanza nella connessione tra le diverse 

aree verdi, oltre allôimportanza di tipo idrogeologico rivestita. 
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Figura 25 - Area ripariale sul Cordevole che ha 
perso la sua naturalità presso la località di Passion a 
causa dellôattivit¨ agraria dellôuomo. 

 
 
 
2.4 SIEPE ARBOREA 
 

La presenza di siepi arboree allôinterno dellôarea analizzata ¯ rilevante in termini di 

quantità, ma soggetta ad importanti differenziazioni in termini qualitativi. In molte zone 

infatti le siepi sono banalizzate, costituite per lo più da robinia e nocciolo allo stato 

arbustivo, a volte anche perché di nuova introduzione. Lo spessore delle stesse, poi, è 
















































































